LA LEGGENDA DEL CORDONE DEL FRATE
Passando per via Cavazzana ad un attento osservatore non potrà sfuggire un particolare curioso: la cordonatura alla base della Basilica di Santa Giustina ad un certo punto subisce una variazione: la regolarità tondeggiante della decorazione per diversi  metri ha le sembianze di una corda, o se vogliamo, ad un cordone. 

Questa è la storia che mi ha raccontato un anziano frate della Basilica:

- Sembra che durante la costruzione della chiesa, gli operai trovassero notevoli difficoltà dovute al terreno cedevole che non sopportava il peso delle strutture. Ogni giorno erano costretti ad aggiungere materiale per riempire la buca che si formava. Un frate che passava, tornando dalla messa chiedeva immancabilmente tutti i giorni se avessero risolto il problema, ricevendo ogni giorno la stessa risposta negativa, la buca si riformava nonostante i poveri operai la riempissero continuamente.  Dopo giorni di inutile lavoro e dopo aver ricevuto l’ennesima risposta negativa, il frate forse per scherzo o forse spazientito, si slegò il cordone dalla cinta e gettandolo nella cavità del terreno, disse: “Chissà che anche questo cordone serva per riempire questa maledetta buca !” 

Da quel giorno la buca non si riformò più e la costruzione potè continuare.  
Gli operai stupiti da questo fatto miracoloso, decisero, di scolpire il “cordone del frate” nel punto stesso in cui questo fu gettato alla base della Basilica a ricordo dell’evento.
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